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POLITICA DI RECRIMINAZIONI 


N Corriere Mercantile del giorno A4 ha 
pubblicato un articolo che si discosta dalle 
sue abitudini caute e prudenti. È forse per 
questa ragione che la Nazione l'ha ripro- 
dotto, senza riflettere che se al Corriere 
Mercantile che si è pubblicato a Genova il 
44, si può comportare che accusi noi di s0- 
stenere che il Governo del Re doveva. ac- 
cettare la cessione del Veneto il B.luglio, 
ad‘essa che si pubblica in Firenze..it:46; 
non era lecito, sapendo come tale accusa, 
da noi-confatata nel foglio precedente , 
sia puerile ed assurda. 

Noi passiamo di leggieri sopra tale as- 
serzione;, non potendo! alenn uomo spas- 
sionato supporre che sî voglia accagionare 
il Ministero di non avere accolta la ces- 
sione del Veneto il giorno. 5 luglio. Le ra- 
gioni che vi. si opponevano sono note, nè 
fa .d’uopo. di ripeterle. Ma dat non accet 
tare l'offerta il 3 luglio, al'trascinare le 
trattative per oltre ‘un mese, al gridare 
senza ritegno contro l’imperatore Napo- 
leone, .come se fossa il nostro, micidiale 
nemico, al disprezzare l'alleanza francese, 
al dimenticare che una proposta della 
Francia ‘niòn ‘si respinge con disdlegno, al 
disconoscere che conveniva firmar l’armi- 
stizio quando la Prassia Io firmava, all’e- 
vitare fatti che avrebbero potuto in se- 
guito compromettere l'esito dei negoziati, 
corre un gran tratto. Pochi giorni. dopo 
il-5 luglio la situazione politica...si' deli- 
neava con sufficiente chiarezza e noi ab- 
biamo sciupato il tempo' nell’esitazione e 
l'inchiostro nel fare deilunghi articoli con- 
tro la Francia. Voi potete. scusare..il Go- 
verno, dicendo che non poteva prevedere 
che la Prussia, la quale'ci éccitava anre- 
sistere, avrebbe poî firmato separatamente 
i preliminari di pace, nè supporre che le 
condizioni. d’armistizio. dai noi intese colla 
Francia non sarebbero state ammesse: dal- 
PAustria. Concediamolo pur di buon grado, * 
ma è sempre sgradevole che il''Governò 
sia stato. tratto in inganno ed abbia in- 
dugiato, mentre prendendo consiglio dalle 
interne: condizioni e dai. nostri rapporti 
colla Francia, doveva procedere con mag: 
giore risolutezza verso la meta ‘che. glà era 
préfissa. : 

L’indugio ci ha condotti. alla ‘battaglia 
di Lissa. A questa. battaglia il Corriere 
attribuisce l abbandono della Prussia 6 
l'isolamento nostro. E chi l’igaora? Ma 
chi l'ha voluta? Chi l'ha domandata. Il 
Corriere non fa mai tra gli urloni, pure 
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Lo ot=iohe, LITÀ 
BI MASTRO IMPIGCA 


XVIL 
Il delitto è la leggo. 


ll Lanzinpunta lesse: e_ rilesse la: circolare 
cen tratta quella attenzione. che solea ,accor- 
dare a questi doenmenti; ma nel leggerla e 
rileggeria era le mille miglia lontano dall’im- 
maginare ché tra l'individuo in. questa. cir- 
colare indicato! ei gli impwiati che avea, ‘egli 
sotto: la mani vi: potesse essere la benchè 
menoma relazione. 

Ma; agguerrito nelle: battaglie, giudiziarie, 
egli avea preso l’uso di nulla trascurare in 
quel mondo d’atomi che s’agitano e'si con- 
fondono intorno ad um magistrato e che csi 
chiama: con altro riome il mondo degli in- 
dizi. 

Di qualsiasi natura si fossero questi indizi, 
avessero essi ragione d’analogia ‘tra-loro 0 


Continuazione. Vedi n. 190, 192, 198, 197, 499, 
205; 207, 209; MO, 2419; 214, 217 249.0.223. 
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OPINMO 


Giornale quotidiano 


Li ASSOCIAZIONI SI RICEVONI 

In; Pironra all'Ufficio .del Giornale, visGhilsliina, n. 440, 

in ‘Torino all'Ufficio. svcenrsale dei giornali, via, delle . 
nelle. provincie presso gli Uffici postali. ; 

Al'Parigi, all'Agence Havas, rue 1.°, ‘Rovssesa) mus. ?; a Londra, da 

Delisy Davies et Ci) Fiuek-Hapej 


Cecilstreet; stranà, 


: aaa, LatTana; 
ante, 3. 19: 


Cornbili; si AVest-REnd Branch, 8.4; 


‘Le lettere ed:i reclami devono. essera inviati, frowchi, alla {Dirazione dal 


Giornale, Non si. restituiscono i manoscritti. 
Por gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giormale, 
Té inserzioni costano I. A Isclinen, 


Wu foglio arvotreto contesti EB. 


questa volta anch'esso voleva che la flotta 
operasse, ed oggi difendendosi, scrive* 

«Eppure l'Opinione non neghérà che 
« se la nostra. flotta fosse. stata coman- 
e data con valore e perizia corrispondenti 
« alla sua forza, Fitalia possederebber'a- 
« desso un fatto glorioso , un'dominio 
« del. mare, un pîestigio nuoyo in Eu- 
« topa ed una reale. influenza sull'intero 
« litorale dalmato» »ì Siamo \d’aceordo; 
ma/avera il Governo intera fidubià che 
la flotta fosse comandata con valore e pe- 
rizia ? Riponeya il Governo, ogni speranza 
nell’abilità. dell'ammiraglio Persano? 

Questa fiducia e: queste speranze: non 
le nutriva il Governo: Bisognerebbe essere 
smemorati per nom ricordare’ le‘voéi che 
corsero alcuni giorni prima ‘della ‘battaglia 
di Lissa sulle condizioni della flotta, ed i 
viaggi. ad. Ancona .del ministro Depretis, 
Allora «sì disse che il: Governoravewa ine 
tenzione di nominare un altro comandante 
supremo della flotta in luogo dell’ammi- 
raglio. Persano. Che tale intenzione, .sia 
stata:..rivelata., da. uomini autorevoli. non 
può» esser dubbio. Come: mai; non: fu.mane 
data ad effetto? Come mai, manifestando 
nel comandante supremo grande sfiducia, 
cionullameno voi ;gli ordinate .di. operare, 
gl'imponetei di: fare qualche:cosa?/ Ci: spie- 
fihî il ‘Cortiere queste contraddizioni: Noi 
non abbiamo di bisogno, di cercarne la 
spiegazione in fatti reconditi; essa è chiara 
e precisa; è quella che abbiamo, esposta. 
N Governo ion ha saputo resistere alla 
corrente della pubblica ‘opinione, ‘it Go= 
verno ha creduto che, comunque’ coman- 
data, la flotta ‘avesse qualche cosa di più 
da fare, anche dopo l’offerta-.della., Vene- 
zia, che di difendere il commercio ed il 
litorale nazionale ed avere, come aveva 
incontestabilmente , il dominio dell’Adria- 
tico. Non fa duopo di addurre le ragioni 
per le- quali noi inclinavamoad.altro par 
rère!: la battaglia ‘di Lissa le: ba poste! in 
evidenza. Però non abbiamo ‘aspettatà que: 
sta per dichiarare ‘che. non tutti i giorni 
si. possono . avere delle. battaglie di Tra- 
falgar e di Abuchir. IlCorriere espone,i 
vantaggi che si sarebbero ritratti da una 
vittoria nàvale; perchè non prevedet î danni 
che si sarebbero avuti da una sconfiittà ? 
E non misurare le probabilità  dell’una e 
dell’altra? 

Dopo il Persano e la battaglia di Lissa 
vieno pel Corriere il La Marmora e la 
battaglia di Custoza. Qui la strategia del 
Corriere sì; mostra assai difettosa, ed esso 
manifesta inoltre: degli ‘eventi, del, 24. giu- 
gno sì scarsa cognizione che ci meraviglia 
in tn giornale così assentiato: 

Ma bisognava bene che cì introducesse 
anche il La Marmora per poter chitider 


ISIOTSTTANIISTZZO CARTINE REI IVI EI 


di disparità; egli sempre ne faceva {asoro ed 
aiutato da quella: memoria prodigiosa, di, cui 
gli. era stata larga la natura, collocaya questi 
indizi nelle relative caselle del.suo cervello 
ela gli lasciava stare in gerbo per tina; op 
portuna occasione. pata i 
Di. questa: tesoro. una grandissima. parte 
andava perduta; e s'irruginiva col trascorrere 
del. tempo ;. ma pur qualche parte gli, tor» 
nava.in acconcio quando, meno, vi sk,alten- 
devsno i magistrati giudicanti e» il-Lanzia- 
punta medesimo. posi 
Quando già il lepre scaltrito d'un processo 
criminale aveva stancato tutti, i segugi della 
magistratura com. gini e rigiri e daya -l’.nl- 
timo salto per isfaggire alla. meritata, puni; 
zione, non di. rado accadeva . che.il; anzipr 
punta avesse ricorso .al..suo tesoro @ colà 
trovasse | qualche; circostanza ,resandita', 0 
qualche nuovo espediente per far che ragio: 
nesrimanesse ‘alla; legge, renderido; gosi inutili 
tetti i-sottiti. raggiri che l'istinto di, propria 
consérvazione può suggerire, ad. um ;,impur 


tato. < 
_‘Ond*8 che rmiom meraviglieranno «i; nostri 
lettori, come speriamo altresi che» nom. avrà 
arsofffime la (singolir modestia, del? ottimo 
mrgistrato, se quiriveliamo in pubblico una, 
circostanza del'a sua carriera giudiziaria, di 
cui ‘egli non: soleva parlare se.Bon di, rado 
e'solo: nei crocohi. del suoi più fidi amici, 
In um.processo . ass2Ì importante fa, così 
meraviglioso: «e. rapido .il trionfo della sua 


il suo articolo colla. scoperta che noi ab- 
biamo « per le mani un compito troppo 
» difficile’; quello, cioè, di scusare coloro 
< i quali esercitando 1’ ufficio di. supremi 
€ Capitani ‘commisero codesti  spropositi 
<,inandili,. 6 procnrarono alla nazioneruna 
«npamarezza: spriva; di: conforto, il:disere 
«dito? militare; sicura e fanestissima causa 
€ ‘di guerre 'Duove. > 

Tl.Corriete si sbaglia. Noi non vogliamo 
hè scusare nè difendere .i, comandanti su 
premi. Noi desideriamo che la luce si faccia 
sulle vicende della guerra, ed abbiamo 
la coscidtiza! ‘di aver contribuito a diffon- 
derla, largamenta:..colle. :relazioni..6, corri- 
spordenze «che. abbiamo; pubblicate: mentre 
i rapportil'ufficiali si -facerino» ancora de 
Siderare: A'diascurid la responsabiliti delle 
sue opere; noi non cerchiamo ‘neppure 
di sinintirla, invocando le circostanze atr 
tenuanti. che forse per.talupi. si potrebbero 
addurre.;.Ma, ci. muove. a: nausea questo 
sistema :di denigrare e'questa smania di 
demolire lereputazioni: Stero'è il diritto 
d'alccnsa £' Hsiimtone ‘purè come si con- 
Vigne ‘a paesi liberi; ma, da noi, non,è 
questo il diritto che si è esercitato, bensi 
il diritto di condannare senza attendere 
la difesa degli) accuisati;\nè Ji documenti 
giustificativi,., senza richiederne neppure 
la pubblicazione, quasichè, si preferissera 
le. tenebre e. si temessa. che il sole della 
verità, dissipasse, l’.edifizio, di «biasimi; di 
ingiurie, di. -vitunperi ‘eretto: per: seppellirvi 
sotto»la» fama de” nostri generali, per gét- 
fare ‘Ta sfiducia nell'esercito, screditandone 
i capi. P 

A questa.invincibile inclinazione; ad- ac 
cusares.0 icondarinare »alla ‘cieca’ si erail 
Corriere Mercantile sempre sottratto. Egli 
deve, eomé toi; Aver traveduto che. nelle 
imputazioni fatte al generale La Marmora, 
più che il,capo. dello..stato. maggiore, era 
Puomo, politico, era il ministro, che si vo» 
leva colpire. Quello che non comprendiamo 
Bj0chebil'gidinale' genovese nomi siasi‘pore 
aceòrto come; nelle èridà di coridamna' della 
strategia del generale, si confonde ssero pur 
quelle sollevate dalle. più, basse passioni. 
Un. giornale quale» è il! Corriere Mercan» 
tile, ci.‘setmbra avrebbe dovuto:notare; che 
cid‘chévhavdì peggio nelle'Iotte ‘di 'por- 
tafoglio @ nelle gare di meschiné. chie- 
suole si è affrettato di cogliere .l’occa- 
sione per iscagliarsi contro il generale 
La Marmora: Certi: ‘artitoli è e ‘certe ‘cor- 
rispondenze nie/portanoil marchio. Noi non 
vogliamo: itidagarne l’originé, e la sor- 
gente, noi respingiamo, come. calunniosa 
asserzione; la voce, che di .tali. atti. di..ac- 


cusaî conto: it genersle» La Marmora'se ne 
manipolino da corrispondenti che seggorio 
itt'ufficio ‘govertafivo; bensi non si può .a 
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sagacia, che il presidente rivoltosi. ad uno 
do’ consiglieri, sì, lasciò sfuggire . di bocca : 
« li Lanzinpunta non è un uomo, è un dia- 
volo! » 
Analiazata Ja circolate il bravo' giudics i 
struttore ‘ne trasse questi coroilati: 
. Lhe, il Brighellaccio era un napoletano; 
* The non facea di consueto lunga dimora a 
Napoli. — pira TN “stano 
Napoletano era anche. Ortensio, Oreste, 
Ofazio, Véltri e ficea da qualche tempo di- 
mora,a Firenze, _. ____ ly e 
lutta l'analogia tra un individuo 6 l'altro 


consistendo, a. prima giunta in questo, era 


bei poca cosa, i? : 
Fra, d uopo nolare inoltté che s6 jl Bri- 
Qhéllaccio non fensa residenza in Napoli, 
appariva però che vi si recasso assai di fre- 
quente; quando invere,non risultava che il 
Veltri avesse più fatte notevoli assenze da 
Firedzg, dacchè coli égfi 3" era stabilito per 
ruceogiione Perenità' di Mastro Impicca. 
_ Il. Lanzinpunta gettò uno sguardo, ai, eon- 
notati del, Brighellaccio,, uaiti, alla, circolara,, 
più per; lungo, uso che. avea di nulla; tra, 
scurare di..tutte le carte poliziesche che, gli 
veniano tra mani, che mosso dalla. speranza, 
di. scoprire alcunchè . di. meritevole della, sua 
particolare attenzione, ,, o UXr] 
| Le, caratteristiche. date. in. questa, tavola. di | 
| tati, poteane, convenire ad un mezzo 
milione, di napoletani. 


Si trattava d'on uomo, dai quaranta ai cin»: 


mata. vEr a 


meno: di; richiamare.l’attenzione. degli.onest.i 
| sopra i pericoli di queste» lotte, che ris» 
cond a seminare la divisione frà soldati, 
&' gettàrò lo sconforto negli animi, a pre- 
sentare, l'esercito come disfatto e la marina 


come distrutta;..; Come. possiamo, sperare 
che levtrattative:di..pace» riescano a bene, 


$e''prima ‘ancora’ che siano »cominciate noi 


dichiariamo ‘che Pesército è la marina sorio 
in pessime condizioni ?.Il' paese se n'è in- 
quietato, ene provenuto questo fenomeno, 
che «mentre; quindici, igiorni ‘addietro, si 
gridava alla guerra; ‘oggi si ‘sospira la pace; 
è si è impazienti di ottenerla. Si è passato 
da .uno, all’altro estremo, ciò che è un 
male,. perchè, c'indebolisce.. nei. negoziati, 
Custoza «ron fu; per: noivuna battaglia: di 
Sadova, ‘nò»Lissa tina'battaglia di Nava- 
rino. Abbiafno nn esercito intatto ed una 
marina; che, si, può celeremente riordinare. 
Ora. sixcomincia; a sapere, in: parte; donde 
sono derivati gliverrori»'e «dove: risiedono 
î'difetti e' sarà “più agevole: il correggerli 
dd’ emendarli.: È a quest'opera che convief 
volgere .il pensiero , se. yogliamo. rialzarci 
rell’opinione pubblica d'Europa; 


. RESTITUZIONE Dì. PRIGIONIERI 


Nel'© Conte Cavour! del ‘15° corrente’ si 
legge: J g i 


Giusta Ta. condizione stabilita» nella base | 


d' armistizio tra ‘il nostro Governo e quello 
alstriaco, sarebbero restituiti i' prigionieri di 
guerra da' amibe le, parti ; il rostro Governo 
fu Sollecito a dare ordine por l' immediata 
consegna a Peschiera dei prigionieri austriaci 
che erano nel forte di Fenestrelle ed in al- 
tre citià, 


Teri, 1%) partiva. già da‘ Pinerolo un convo- 
glio ché trasportava 1600 prigionieri, che e- 


rano, a Fenestrelle... ; ì 

Oggi ‘credito contingi' il trasporto è con- 
segna degli altri prigionieri che si trovano a 
Cuneo ecc. 


“Non sappiamo sé il Governo austriaco terrà 
tofito" di questa sollecitudine del'nostro Go- 


Vero nell'eseguire i patti 


Del resto i ufficiali austriaci che erado at- 
talmente rielia "città di ‘Cuneo; ritornafido în. 
patria, potranno’ attestatò di' quarite ‘genti 
pet parte della no- 


Tezze’ faroniò. bggetto è : 
Stra ‘Ulficialità! e della popolazione, ‘e‘come gli 
italiani Steno educati. " 


i 


fasi rn 


TE PREMENSIONI DELL'AUSTRIA 
Leggiamo nel Nuovo Fremdenblatt: 


Le più importanti pretensioni dell’ Austria 
pel trattato di pace coll’ Italia consistono in 
un’ indennità pecuniaria. pel. quadrilatero e 
nell'addossare ‘all’ Italia una. parte: dal: debito 
atistriaco' in! préporzione! delle | imposte: che 


pagatio i veneti. 


L'Italia ron pud' equamente respingere 
queste due domande, Riguardo alla seconda 
————_—n 


quanta, ne grande nè piccolo, di pelle bruna, 
dagli occhi neri,, dalla barba 6 dai capelli 


neri, ecc, eco. 


* Nessun segno particolare, nessurio di que- 
gli spiccati tratti della fisionomia che valgano 


4 far distinguére un individuo da ua altro. 


— Non, se ne. yiene a capo, mormorò egli 
{Fà Se medesimo; tutta. l'analogia consiste nella 
patria e nell'età, cioè si confonde colla patria 


6 colb'età di, migliaia d’indiviqui, A conossere 
poi ce rin uomo qualsiasi, è il Brighellaccio 
solo hè ba.gli occhi ei capelli neri, ci 


vorrebbero altei ocghiali che quelli che porto 


sul naso, 

Ouesti pensieri erano scotiforfanti, non, però 
{ali da indurre il nostro magistrato a deporre 
ih niodo assoluto il pensiero di portare qual- 
die investigazione anche sui fatti relativi agli 
arresti. di Napoli. , È 

Si ripreserd gli interrogatori d'Ortensio, 
con una Nuova direzione sécréta. _ 

L'interrogatotio, l'indispensabile. interroga- 


torio senza del quale’ sarebbe assolutamente. 


impossibile di discernere il teo dall’innocente 
è roll'animo  dell’accusato, ciò che erano pel 
suo corpo, gli aculoi, i tratti di cordà è le 
ire del medio evo. ; 
ua) È ha così sfacciato ed indurito, inal- 
fattore che non sì trovi abbattuto, costerniato, 
affranto dopo parecchi giorni di simile' stip- 


plizio. La pecessità _ del contiduo mentire | 


senza mai smentirsi, l'obbligo pererine d'im- 


»provvisare iuoye, menzogne per sostenere, le 


convien. rammentare ‘ch’ essa sî è Già inca- 
ricata d'una parta del debito , pubblico;# per 
la. Lombardia, quando, coll’aiute delle armi 
francesi, era rimasta Vitferiona., 

È ineltre, necessario. che, sia pagata, un'in- 
dennità pel quadrilatero, giacchè le auterità 
militari, austriache, che. ancora. possiedono 
quelle.fortezze, potrebbero , prima di cense- 
goarle, al nemico, far. saltare le. opere: la cui 
costruzione costò, somme, enermi, 

L'obbligo; di .consegnare; intatte le, fortifi- 
cazioni» non:è:(compraso, nella dichiarazione 
di cessione della: Venezia;,-6 neppure :nelle 
stipulazieni fra la Prussia e-vil:\gabinelto di 
Pirenze:. Cedendoglivib-quadrilatero «nel ‘suo 
Stato presente, l’Austria abbandexa al: gabi- 
netto di Firenze un gran: vantaggio »strate- 
gico e lo dispensa dalle necessità di costruire 
quelle! fortezze‘a proprie spese ,locchè .ri- 
chiederebbe una somma decupla' dell’inden- 
nità chiesta’ dall'Austria. Noi perciò non du? 
bitiamo che lo domande dell'Austria saranno 
ben' accolte. 


CORRISPONDENZE.. ITALIANE 


Dal Campo, 14. agosto; 


Segnato l'armistizio, le truppe dell'esercito 
di'spedîzione vennero disposte ‘negli atcan= 
tonamenti :' quattro corpi d'armata fra fa Piave 
è’ la Brenta, uno”fra la Divenzaiedtl Taglia: 
metto, con una brigata nel'Friuli. Tl Quartier 
generale 6a ‘Treviso, in Villa Mondolfo. 

Debbo! rettificaro un’asserzione del Pungole 
di Milano; del 13. ‘Non!è vero che il gene» 
rale Pelîtti abbia dovuto fare sei ore di'anti- 
‘camera per aspettare a Cormoîs il" generale 
austriaco Moring; i due generali ginngerane 
‘a Cormons contemporaneamente per opposte 
direzioni; e l'uno non ebbe ad attendere l'at- 
tro niemmanco un minuto. 

Le pretese! dell'Austria erano assai mag- 
giori! il’ giorno 14 di quante si concluse il 12, 
Essa. voleva: rientameno ché il Tagliamento 
per linea ‘di demarcazione, tutto: il' Friuli 
occupato dalle sue truppe. Il dì appresso mo+ 
dificò le sue domande. 

L'articolo sull’armistizio da vei inserito nel 
d'Opinione del 42corrente, ha fatto niblta 
impressione? pel contegno. della Prussia; Su 
ciò reputo opportuno it dirvi alcune, parole. 
Fino da quando l’Austria fece la perfida of- 
ferta di cessione alla Francia della Venezia, 
otteneva in’ parte lo scopo che si era prefissa; 
i quanto che seminava sospetti e diffidenze 
tra la Prussià è'fioi) sino al punto che Bi- 
smarck Scrisse una lettera animatissima al 
nostro Governo; riella quale rammentava gli 
impegni feciproci e he domandava la stretta 
‘esecuzione Il linguaggio del diplomatico prus- 
siano eccedeva di èlquanto i limiti della mo- 
derdzione: eta quello ‘dell’iome irato che si 
credeva ‘giuocato 6’ tradito. Ma il Governo 
italiano poteva respingere facilmente ogni co- 
nato d’imputazione;, ‘iniperétché' non sorse 
mai l'idea di accettard tranquillamente il Ve- 
riéto è piantare su due'piedi il nostro alleato. 
Ed'‘io'clie scrivo posso asserirvi che il giorno 
B'di luglio, il barone Ricasoli, parlando 
della proposta cessione del Veneto, disse che 
run'accettazione a prezzo’ di' slealtà nom era 


Ii iii lione 


precedenti, creano nel reo un affanno,, una 
concitazione, coatro cui s’infrange a lungo 
‘andate’ la mente Ta più robusta e la rende 
pieghevole a riconoscere il vero, per dispe- 
rato desiderio di riposo. 

Ortensio Veltri si trovò adunque ‘per la 
decima volta sotto il fuoco dello sguardo, di 
lince del suo gindice. 

Nell'utmeggio delle domande e delle ri- 
Sposte ‘î due antaganisti erano egualmente 
provetti ed abili; per uno si trattava di com- 
piere il proprio dovere e di scoprire un pe- 
ricoloso tnalfattore riello scopo di preservatnè 
fa società ; per l'altro si trattava di porre in 
salvo ]a propria vità. 

Questo duello non aveva altro testimonio 
fùòchè uno scrivano che teriea, impassibile e 
muto, esatto T'egistro delle‘parole che si scara- 
biavano tra loré, il rappresentante della leggo 
e quello del delitto. 

A questo modesto ed oscuro ‘impiegato an- 
diamo debitori di moltà ficososcenza” 
averci gentilmente comunicato il brano il più 
importanià ‘di questo decimo interrogatorio 
del Veltri, che ci sembra utile ripredurre te- 
stualmente: i: 

© Intertogato : Se csnosca un fsmigerato 
capo-brigante detto di nome 0 di soprannome 
il Brighelluccio; Risponde: No, non lo co- 
nosco. i 

Tuteîr: Se noù né abbia mai inteso è I 
lare; Risp. Sì, re ho intese a parlare 
volte; ; 


nemmanco da immaginarsi da parte d’Italia, 
e.che.la. guerra avrebbe. energicamente con- 
finuato. Non era dunque in pensiero d’agire 
separatamente, e la Prussia ha molto torto. 
di non’ appoggiarci maggiormente nelle 0. 
dierne trattative. Se essa avesse pesato di più 
col suo influsso a nostro favore, tutte, Je for- 
tezze non sarebbero rimaste ora în mano del 
nemico, e nei avremmo avuto Una guaren- 
tigia per gli eventi futuri. Che se l’Austria 
sì crede fra un mese rafforzata nel suo eser- 
cito, e serretta da qualche appoggio morale, 
o rassicurata da una pace conclusa .con una 
delle petenze belligeranti, può ayanzare pre- 
“tese per nei inaccettabili, ed uscire dalle sue 
formidabili posizioni più fiera e minacciosa 
Ghe mai. Ed allora? Se alle nostre armi non 
‘arrideste. la fortuna, in Qual condizione si 
'troveretbe la ‘Prussia dopo il trattato d’al- 
leanza che la'strinigeva a noi nelle sorti della 
“goèrra ? Corrarà dessa da sola alle ostilità 
‘per adempiere ‘a’suoi deveri, o ci lascierà in 
triste condizioni, mancando ai suoi impegni? 
Nell’uno e mell’altre caso la sua situazione 
sarebbe inabarazzante o dolorosa: 0 gettarsi 
nuovamente pel pericolo, o mancare al det- 
tanîi dell’onera: Perciò è sua convenienza di 
nen dividere lo sue sorti dalle nostre, e non 
concladere: la sua: paco se anche la nostra 
non è>cembinata; $ 
«E. che sia suo interesse lo attenersi a que- 
ste. partito, risulta. anche da un altro punto 
di vista sotto. cui si. possono guardare le cose 
europeo; 

L'Austria deve -essere persuara che non 
può: esercitare contemporaneamente la sua su- 
premazia in Italia e in Germania; anzi per 
voler. tenera.il piede in due staffe, si è tro- 
vata era scavalcata da ambo i Jati. É quindi 
maturalissimo che tenterà riprendere una o- 
nerata posizione o da una parte o dall'altra, 
e che certamente più la Germania che l’Ita- 
lia le starà. a cuore; la Germania, in cui 
hanno ‘sede secolare gli Absburgo, in cui 
Vienna siede a capitale di monarchia già 
potente è. temuta. Se, per giungere a questo 
fine, cedesse. all’ Italia quel piccolo boccone 
di terra trentina che ora le. nega, © si riti- 
rasse totalmente alla. sinistra dell’Isonzo ; se 
uscisse dal quadrilatero senz'altro compenso 
che. quello di uw'alleanza. con lei per. unirsi 
ambedue alla Francia affine di sostenera.le 
pretese di questa sulle provincie renane ne- 
gate..dalla Prussia, quante complicazioni non 
potrebbero accadere! Sarebbe. forse ingrati- 
tudine dell’Italia. il'non-trovarsi più sul. me- 
desimo. campo .con un. alleato che non l’ ha 
sostenuta, e..la induce ad. accettar patti. che 
subirà soltanto.,per ;iscongiurare il peggio? 

Tutto ciò dev'essere seriamente. pesato 
dalla Prussia nelle prossime trattative di.pace, 
durante le quali.debbiamo ‘per. parte: nostra 
continvare. alacremente. gli. armamenti, me- 
* mori; dell’ antico, proverbio: « Si vis. pacem 
para. bellum, » | | 
PARE 0 
DI Times del 44 si esprime in questo 
modo sulla ‘vertenza: fra la Prussia e la 
Frandia ; i 

Le guerre in Germania hanno sempre un 
‘caratiere, singolarmente strano. Esse soprav- 
Vivono, l’eggetto. per cui furono intraprese e 
preducono, altre. guerre; alimentandosi. con 
nuoye, cause di disputa giustamente quando 
la vecchia. fini ed.è. esaurita. La grande 
estensiene, del .suo. territorio, le innumerevoli 
sue, divisioni , le. strano amalgama di varie 
razzo, Ja sua pesizione geografica..confinante 
con. tutti gli Stati più importanti dell'Europa 
Duò forse giustificare, questo strano e.singo- 
lare, destino... ... 

ra, giustamente. che la. fortuna delle 
armi ha. deciso, delle. differesze. pendenti, 
Ja Germania, è. minacciata da altro pericolo, 
ed. un nuovo. campione si presenta sul. cam- 
po. per chiedere. concessioni al. momento 
della, yittoria, e, per mortificare. l'ambizione 
di un pepolo:. valoroso e suscettibile quando 
stava per raggiungere lo scopo dell'unità. 


sa: e 


Quale possa essere la parte avuta dall’im- 
peratore... Napoleone...nel.. promuovere..o»nel- 
procurare di sospendere la guerra, nes- 
suno eertamente potrà dubitare che i risul 
tati me furono: imprevistime certamente? dal 
medesimo ‘molto male accetti. Egli sperava 
di poter mettere in azione»la parte ‘ di me 
diatore fra: due monarchie! esauste: da lunga 
lotta; esi trova invece vin faccia uno Siato 
ebbro di vittoria , sortente-dalla guerra più 
forte che non lo era al suo cominciamento. 

Non c’è a dubitare minimamente che l'im- 
peratore Napoleone giudichi questa condi- 
zione di cose molto sfavorevolmente, e che 
cerchi di sortire da una posizione, la quale, 
benchè non sia assolutamente contraria ai 
‘suoi ‘interessi, pure riesce di mortificazione 
alla sua: ambizione. R 

Lia. notizia. quindi, che. l'imperatore, dei 
francesi abbia chiesto alla Prussia, nello stesso 
modo che fece all'Italia, per una retifica di 
frontiera onde compensare la Francia dello 
ingrandimento subitaneo del ‘suo confinarite; 
non sorprenderà chicchessia : nè alcunò tro- 
verà strano chela dimanda sia stata respinta 
con. l'osservazione, chela Prussia non può 
cedere un territorio tedesco alla Francia. 

Se l’imperatore Napoleone intende con ciò 
di provocare una nuova guerra; Ja misura è 
certamente bene adatta ‘allo scopo; ‘ma » se 
egli crede di uscirne . pacificamente , il mo» 
mento, ne, fu. estremamente, mal scelto. 
L'opinione pubblica in Europa non sanzionò 
mai il principio che l’imperatore applicò nel 
caso di Nizza e di Savoia: quello cioè che 
quando uno Stato. confinario della Francia 
riesce ad un.aumento di potenza.e di terri- 
teria. a detrimento dello stesso stato. Que- 
sta dottrina tenderebbe, ad ogni modifica- 
zione negli affari interni di uno Stato, a'sta- 
bilire un ‘pretesto per nuovi' cambiamenti è 
quindi ‘a; guerre continuate. 

Se.s' intende di. far la guerra. il momento 
è scelto estremamente. male. Se. si desi- 
dera invece pace, libertà moderata, e sopra 
ogni cosa ordinamento delle finanze ‘e limi- 
tate imposte; il solo‘ timore della. guerra 
causato da tali. idee sarà più dannoso della 
guerra stessa. Ù 

Quand’anche la Prussia fosse desiderosa di 
dar seguito ai desiderii della Francia, essa 
non, potrebbe» farlo; nel,, momento» attuale ; 
essa deve i suoi splendidi successi non solo 
al concentramento delle. sue forze, ma 
perchè rappresenta un , principio. Questo 
principio, è il riordinamento della unità te- 
desca .con nuova organizzazione politica, 
la riunione, dei piccoli Stati in una sola Ger- 
mania ed in un sel popolo. Come si può 
credere. che un ministro. avente una tale 
idea, possa nel momento della sua realizza- 
zione, in faccia alla Germania ed all'Europa, 
cedere ad mna potenza estera una perzione 
qualsiasi di territorio tedesco ? 

Tale atto distruggerebbe tutto ciò che fu 
fatto, e, convincerebbe i tedeschi che la loro 
sorte non era in mani onorevoli. 

Il desto periodico conclude: 

L'imperatore dei francesi fu per una volta 
deluso da avvenimenti che nessuno. poteva 
prevedere, Ciò .è la. sorle di ogni uomo, ed 
anche la sua sagacità non ne poteva, essere 
esente., Ma egli. cambierebbe uno scacco. in- 
concladente in grandissima sventura, se per 
far credere alla. sua. infallibiliià,.. conducesse 
la Francia nelle miserie, di. una. guerra. di 
sterminio illimitato. ° 

In politica come negli affari, egli è spesso 
una grande fortuna il sapere come e quando 
sottomettersi ad una perdita, ed uno scacco 
pazientemente sopportato è spesso mezzo, ad 
un favorevole competiso. * : 


tieniti Rici i gg 


Nel nòstro numero 222 ‘del'‘13 ‘corrente, “le 
cifre che abbiamo-riprodotte dal Compartimento 
territoriale: del 1862 in fine dell'articolo : Confini 
amministrativi delle provincie soggette (alla. luo- 
«gotenenza veneta, vogliono essere. corrette nel 
modo seguente: 


Distretti 81, in luogo di 83, perchè due della 


PT 23 


Int. Perchè abbia detto dapprima che non 
lo conosceva e abbia poscia detto. d'averne 
inteso. a, parlare; R. che ne ha udito più 
volto a ripetere il nome senza conoscerlo 
personalmente. 

1. Se sappia; chi lo ‘conosca od abbia, od 
abbia avuto qualche relazione diretta od in- 
diretta: cea lui; R. Non. conosco alenno- che 
abbia avuto la, menoma relazione con questo 
capo-brigante. 

1. Se, questa sua risposta la dia proprio 
con sincerità e, dopo d'aver bena è matura. 
mente riflettuto sulla domanda; R. Sono cer- 
tissimo di quello che dico, e so di dire il 
Vero... i ) 

I. Se nen sia vero che egli abbia conosciuto 
la, Zelioda, Deflerence, la quale abifava presso 
la signora Mobbss;.R. Si, l'ho conosciuta la 
sera del mio arresto. 

a 1.Come, possa sostenere che la Zelinda De- 
florence. non. avesse. relazione. col Brighellac- 
cio. quando: è cosa notoria, e risulta anche 
dallo, proprie. deposizioni della. predetta Ze- 
linda. Deflorence ,.. che. essa fu per oltre un 
mess prigioniera della suddetta banda, del 
Brighellaccio ;. R.. Egli aver sempre. ignorata 
questa circostanza, 

4. Come egli non possa ignorarla perchè 
già venne altre volte su questa richieste di 
rispondere, dietro il primo, interrogaterio della 
Zelinda Deforence : R. Che si riferisce a quanto 

ha risposto allora. 

I. Se non erede che il Brighellaccio potesse 


anche chiamarsi con’altro nome; Mèo'0' Bar- 
tolotteo La Tigha; R. To non so nulla per- 
chè non conosco nè Brighellaccio nè MeoL'à 
Tigna 34 

I. Se non sappia che l’Agata Mobbes a- 
Yesse mai avuto qualche. relazione con'Bri- 
ghellaccio o con Meo La Tigha. R' Attenersi 
egli a quanto ha già detto replicate volte: 

I. Sè voglia ripetere ciò che ha gia’ dettò 


<R. Riferirsi esso a quanto già disse nei primi 


© fornire qualche nuovo schiarimento; R. Non 
ho da aggiungere schiarimento nessuno. 

I. S6 creda possibile’ che°la Zelinda 'De- 
florence sia‘ pottita ‘uscire’ dalle ‘mani “della 
banda, del. Brighellaccio e. cader subito în 
quelle. della Mobbes, senza’ clié tra l'uno, e 
l’allra esistessero misteriosi rapporti ;./R. Non 
lo credo né possibile nè impossibile; perché 
non ho da credere nulla in proposito. 

I. Se. non. sembri naturale, ‘data l’ipotesî 
mol'o plausibile di questi ‘segreti legami tra 
la Mobbes ed.il Brighellaccio, chè anch'egli, 
Ortensio Veltrî, partecipasse ‘a questi legami, 
perchè si, vide subito comparire nel villino 
della Mobbes, la sera medesima dell'arrivo, 
della Zelinda Deflorencé e presentarsi’ ad essa 
in compagnia del defunto Lazzaro Lazzarotti; 


interrogatori dove ha spiegato, secbudu ve- 
rità, l'incontro col Lazzarotii e le suo tela- 
zioni colla Mobbes. 


‘provincia d’Udine furono soppressi con decreto 
42.novembre 4863, n°, 6247,..6.Sono. quello di 
Aviano, unito a Pordenone, e quello di Rigo- 
lato unito a quello di Tolmezzo. ; 
Cimuni.842, in luogo. di 84%, perchè. quelli 
del distretto di Mantova, che nel 4862 erano, 
14, furono per errore contati per 45 nel riepi: 
logo di detta provincia; e divennero 13 di poi 
per la soppressione di Pozzolo, che fu unito 
a Roverbella, come risulta dalla pubblicazione 
del 1863 intitolata  Itinerario' delle distanze. 
Abitanti 2,494,475 in luogo di 2,185,989, per- 
chè.nel riepilogo della previncia, di Vicebza si 
contarono al distretto ‘(di Bassane 49,290 abitanti 
in luogo di 42,290, e si omisero i 44,486 abi- 


tanti. del distretto di Barbarano; per:cui:riman=- 


gono ad aggiungere 7,486 abitanti. 


cod iti 


Scrivono da Treviso | MA al Corriere. di 
Vicenza del 14: 


Oggi il vescovo di Ceneda si è recato a 
far visita al commissario del re. 

Oggi si è pure radunato il nuovo ‘Consi- 
glio comunale’ sòtto' la. presidenza ‘del ‘com 
missario del--ra.ed. ha norainato a: podestà 


di questa città il siguer Anionio,Caccianica, 


e ad assesossri. i signori Luigi dott. Coletti, 
Aurelio dott. Moretti , Agostino avv. Salsa, 
Lorenzo dott. Zava. ® 


PROVVEDIMENTI SANITARI 


Nel Corriere’ delle’ Marche ‘di Ancona del 
14 troviamo il seguente ‘dispaccio telegrafico 
diretto in, quello» stesso giorno dal Ministro 
dell'interno, alia Direzione di.sanità marittima 
di quel porto: î È 

« Le navi partite dopo il 13 corrente da 
Genova è suoi dintorni, allo approdo negli 
altii' porti ‘ifaliani saranno’ assoggettato a 15 
giorni di ‘osservazione’ da ‘scontarsi a' bordo 
nel porto»di approdo. Se.con:circostanze: ag? 


É 


L-rSe creda possibile ‘che ‘queste prime 
Spiegazioni possano appagare, massime lad 
dove potrebbero riscontrarsi ‘contraddette’ 


gravanti, saranno sottoposte; alla contumacia 
di rigore da scontarsi nei lazzaretti di Livor- 
no, di Nisida, di Varignano, di Brindisi, e 
per l'Isola ‘di Sardegna in Cagliari. » 


IL -BRIGANTAGGIO 


Il Giornale di Napoli del 13° pubblica la 
seguente corrisporidenza : ; 


AtinA, 40 agosto. — Ìl Fuoco coi suoi 22 
e tre donne è nuovamente fra noi Ritorna 
dal ‘Pontificio carico d’ indulgenzè edi da- 
naro., Siccome l'oro scarseggia in;queste.con= 
trade, si..è provveduto, di buoni, marenghi a 
spese dei fedeli del Papa. ; 

Ebbe instruzioni dal famoso Coseiza in 
Frosinone, e'dal’Comitato ‘sedénté im Tri- 
sulti;, per. .condurre «in Terra‘di ‘Lavoroe 
negli Abbruzzi nuovi, organizzatori di band®} 
fra i quali due svizzeri, antichi ufficiali bor- 
bonici. Costoro hanno incarico. di dare ai 
briganti ‘una certa apparenza militare, alla 
quale*non intende ‘assoggettarsi Fuoco , che 
richiama! presso: di sè isuoi subalterni e 
vuole libertà di. agire. a suo talento. Teri 
l’altro;il- suo fido Colamatteo, al. quale» pochi 
giorni dietro, sul monta, Cairo,.il. capitano 
della guardia nazionale di Terelle ,. Dome- 
nico Grosso , aveva ritolto quatiro ricattati,, 
fi ‘incentrato con altri' cinque briganti verso 
Barrea! dalle: squàdriglie® di''Pitinisto' edi 
Agnone, maval solito se la svignò» Se! lau 
torità che. inviava quelle. forze: nella'-indi+ 
cata. direzione, ne. avesse falto. ayvertire.i 
distaccamenti di Opi, Pescasseroli e Barrea, 
sarebbe certo: riuscita ‘ più'‘facile 1a caccia ai 
{briganti 

Ma è sempre»la' stessa mancanza di acl 
corde che, favorisce il, brigantaggio: Ognuno 
vuol fare da sè, delegati di pubblica sicu. 
rezza, carabinieri, sindaci, © capitani’ di 
guardia nazionale stabile, operano soveuté 
ciascuno! per‘conto ‘proprio! La guardia na- 
zionale? mobilè 6. Jas truppa: regolàre» fanno 
altrettanto, n Ra 

_ll quadro è deloroso, e bisognerebbe, che 
vi sì riparasse. 


IZIZURE S 


> ” dei 


dalle' deposizioni della Zelinda 64 anche da 
quelle della Mobbes: R. Non temo ‘alcuna 
contraddizione perchè dissi e dico Ta Verità, 
quale, risulterà dal processo. », 


— Il L'anziopunta non potè tratré ‘altro. dal- | 


l'imputato. Î 
— L'interrogatotio'che' abiiamo sott'occhio e 
ché porta la firina' Ortensio, Oreste Veltri, 
Vergata con mano sciolta in bellissima scrit- 
tura inglese, termine calligrafico, è assai più 
lunge: A SE MPA 

Ma dopo averlo percorso con’ qualthe at: 
tenzione RON vi scorgiamo'che'una assidua 
© perseverante cura’ per parte dell'iccusato 
a tenersi nei trincieramenti delle ‘dichiara- 
zioni da Iui faltò. immediatamente dopo il 
suo‘ arresto. 3 


XVI 
Corsaires. contre corsaires.” 
Feront bien mal leurs. affaires, 
b 


Il risultamerito materiale ; per ‘così espri- 
merci, di questa‘ grande battaglia tra'la legge 
ed''il'delitto‘, era statòaffatto' negativo, Ma 
il'suo risultamenito ‘morale fauna’ graride 
scorititta' per* Ortensio Veltri! 

Nell'“animò' del‘ Lanziupunta;; infatti) nel- 
l'atto stesso che stava congegnandò l’’artifiz 
ciosò'edifizio” del suò interrogatorio’ pohe- 
fravà' sottile ‘sottile’ un' sospetto che! l'intro 
sito che gli era caduto-'fielle tinghie fosse 


proprio ‘il Brighellatcio! 0» 


La ‘miglior cosa a mio parere, sarebbe | 


«di.concentrare..il..comande. dei..varrii,, corpi 


armati in una sola persona, meritevole di 
fiducia per capacità @ patriottismo., Se non 
si.vuole un militare, si mandi un commis. 
sario straordinario con pieni poteri, e gii si 
dieno mezzi pecuniari e larghe facoltà per 
tulto ciò che riguarda il brigantaggio. 7 
AI momento che scrivo, mi si dice che il 
battoglione 148 di guardia nazionale. mobile. 
sarà ritirato da queste montagne per andare 
a rimpiazzare a Caserta il 1750 partito. per 
Salerno. Così queste helle e ricche vallate, 
rimarranno orbate anche di‘ quell'aiuto. | 


Ci scrivono da Napoli, 13 agosto : 


Addi 410 corrente tre briganti dopo aver 
catturato certo Raffa Francesco da Cirò (Co- 
trone) si imbatterono sulla, montagna Um- 
briatico nel'guardiano  Marasco Pasquale a 
ciiintimarono; di cedere loro. il fucile-a due 
colpi di cui. andava. armato. Non si smarrì 
d'animo. il, Marasco, ma ponendosi invece ar- 
ditamente sulla difesa, e rimasto illeso dai 
colpi ‘di fuoco che gli furono sparati contre, 
riuscì egli solo ‘ad’ uccidere due fra i bri- 
gariti edea fugare il terzo.liberando'il: cattu- 
rato Raffa. ; 

Il generale Arnulfi, ebbe cura di. far. tosto 
conoscere . questo bel fatto al ministro della 
guerra con apposito telegramma, ed il giorno 
stesso îl ministro fu ‘in grado -di fare telegra- 
ficamente ‘la seguente, risposta: 

« Firenze, 14 agosto. 

« S.A. Ra il principe, luogotenente. di 
«S, M, informato. del: valore; dimostrato. da 
« Marasco Pasquale, mi dà il lieto incarico di 
« annunciare a V. S. di avere accordato al 
‘ medesimo la medaglia del valor militare a 
»‘giusto’ ‘premio lead esempio: dei ‘concitta* 
«dini; ‘ 

ì « Il ministro 

È € PETTINENGO. » 

È Se ‘il'Marasco trovasse molti îmitatori cer- 
tamente ìl brigantaggio cesserebbe di esistere 
esarebbe ‘impedita’ ogni sua ulferiore.com- 
parsa: 


© crimini tl 


‘L’Industria ‘di Udine del 13 scrive: 

N° nostro municipio recossi ieri sera dal 
generale. Petitti e dal regio commendatore 
Sella a porgere vivi ringraziamenti in nome 
del paese per l’opera attivissima da eglino 
prestata nella conchiusione dell'armistizio, e 
segnalamente per avere resistito contro Ja 
proposta! ’che voleva segnati i limiti di de- 
matcazione, al. Tagliamento. 

Noi..ci. uniamo. al muvicipio e ci congra- 
fuliamo col regio commendatore Sella, di 
questo primo atto, con cui inizia Ja sua 
missione im Friuli. 

È pet 


L°.Italia. Militare del 16 corrente pubblica 
il bollettino n° 81 delle nomine, ‘disposizioni 
@ promozioni seguite ‘nell’uffizialità dell’ eser- 
cito, fra-le-quali notiamo le seguenti: 

Dezza:cavi Giuseppe, colonnello comandante 
il.29 reggimento fanteria, nominato coman- 
dante della brigata Pisa. 

Eberhardt cav. Carlo, colonnello  coman- 
dante il 4° reggimento fanteria, nominato 
comandante? della’ brigata Parma. 

La, stessa, Italia. Militare. del: 46. corrente 
pubblica: È 

1. Una, circolare del ministro della guerra 
in data'dell’11 agosto, sulle nuove adesioni 
alla convenzione internazionale di. Ginevra 
per imiglierare: la sorte dei feriti in. guerra. 

2. La tabella: di. dislocazione dei reggimenti 
di. fanteria, di cavalleria e dei. battaglioni di 
bersaglieri temporanei. 

3. Una circolare ministeriale del 31 luglio 
spirato, concernente le ispezioni ai quinti 
battaglioni: 

4. Lo specchio. di. formazione di.un reggi- 
tuale temporaneo, di lancieri e di cavalteg- 
geri. 


Questo ‘sospetto ‘se’ non veniva corrobo- 
Tato non'era però punto distrutto dalle iri- 
sposte sempre’ evasite d'Ortensio. E quando 
un sospetto nom si distrugge nell'animo d'un 
giudice, s’approssima' d’ assai ad'un ‘convim 


| cimento. 


* Il'Latizitpunita adunque; tornato a casa, con 
questo‘ sospetto; Tilesse”, rovistò , scartabellò 
a mente’ calma tutte: le ‘carte del processo, 
richiamò a memoria quelle circostanze de- 
Bli‘interrogatorii della Mobbes-e di Zelinda, 
sulle quali non s'era punto ‘arrestato quando 
Si ‘trattava’ di cercare: il reo nell'affare di 
Porta ‘Nuova, e che ‘ora‘poteatio ‘concorrere 
alla scoperta del reo di brigantaggio. E fatto 
un fascio di tutti questi: nonnulla ‘che potè 
raccogliere qua ‘e colàVin ‘tutta quella . carta 
bollata, venne a'conchindere che Ortensio 
Veltri' non* potea' essere ‘altro ‘chevil Brighel 
laccio! © 

< Mi par di tenerlo; ripetè a-se stesso 
quando ebbe finito il ‘sno binate; mà ‘con un 
uòmo di' quésta‘fatta' non s'avrà” mai' il reo 
confesso, Ogni sforzo è inutile. Ci vogliono 
le prove; bisogna convincerlo con buone te- 
stimonianze. > ; 

Era duopo'rifare il piàno di battaglia ed 
evitare ‘oramai‘una lotta corpo a corpo con 
Ortenisio, 

« Con queste mariuolo mi'son'già iroppo 
scoperto, pensava il'magistrato ; ho portato 
troppo innanzi le batterie enon! posso più 
mascherarle: Egli ha ‘già penetrato» che si 


Leggiamo in dat 
Bresciana: - 

La brigata volontarii comandata dal gene- 
rale Corte composta del 1° e 3° reggimento, 
arrivava iersera în Brescia @ vi rimarrà stan- 
ziale. 

Il generale Garibaldi è atteso stamattina, e 
prenderà alloggio alla. villa della contessa 
Maffei Fenaroli fuori di porta Venezia a 
breve distanza’ dalla città. Il suo quartier 
generale avrà stanza in Brescia, insieme al 
Jl’intendenza. generale del corpo. 
«®Lo.squadrone guide volentarii arrivava l'al. 
tro ieri. e rimane pure esse in Brescia. iù 
‘I due battaglioni dei bersaglieri volentarii 
prenderanno stanza a Bergamo insieme al 
corpo d’ambulanza. PS 

Dicesi saranno rilasciati permessi di 3 set- 
timane a quelli tra i volontarii che ne faranno 
domanda. - ala 


nere di cs: LOI 


La, Perseveranza, del 16, ha la seguente 
corrispondenza : 


ia del 15 nel'a Sentinella 


Un'avviso del generale comandante la far- 
terza di Mantova, baroné 'Stancovic, in data 
di ieri, rende avvertita la popolazione di Man- 
tova, che le porte, della fortezza Pradella, Mo- 
lina (Maggiore) e S. Giergio resteranno aperte, 
per la libera entrata ed uscita dei cittadini, 
dalle ore cinque del mattino alle sette e mezzo 
di' sera; anche i forestieri possono entrare 
liberamente ed uscire, ma volendo pernottare 
in. città, devono denunciare alla. polizia la 
cosa, ed indicare ove intendono pernottare. 

Il giorno 14 fu giorno di agitazione. per 
gli abitanti del confine, e tanto più per la 
scorreria fatta ‘da tredici soldati di cavalleria 
su Solferino: e per la visita a Rivoltella. Co- 
loro,che. si compiacciono, o per, mariuoleria 
o per leggerezza, a, spargere delle voci allar- 
manti, ebbero campo a divertirsi e dire che 
à' Castellucchio erano giunti molti austriaci, 
che. a Solferino ne giunsero 200, ed altre 
fandonie. Se. non altro si vide che cosa si 
può..contare sopra certe persone, che sono 
pibblici funzionari, i quali dispongono di. una 
forza attiva, e sono i primi ad abbandonare 
i posti e gli ultimi a rioccuparli. Anche di 
queste cose ‘dobbiamo tener calcolo! 


‘. INCENDIO AD ANVERSA 


Serivono da Anversa, 13 agosto alla 
Framce: 


Da due giorni uno spaventevole incendio 
è scoppiato sulla piazza Santa Valburga. Il 
fuoco ha cagionato danni immensi! L* Hotel 
de Cologne è stato preda delle fiamme. È 

I pompieri: hanno dato prova di straordi- 
nario, coraggie. La. popolazione li seconda cen 
zelo instancabile. Vi sono già parecchi ferili. 

I magazzini del Klein Gaus, quelli della 
Wymasée, più di venti case della Kraanken- 
dersgaug sono ‘preda delle fiamme. Le botti 
piene di-petrolio servono d’ alimento: al.fuoco. 
Un.acquazzone è caduto ieri alle, due del 
mattino senza arrestare i progressi dell’incen- 
dio. I magazzini di petrolio ardono. 

Il Vleeshuis; i magazzini ‘ del signor ‘Van 
Aelst, “il'Bioedberg sono distrutti. Si. odono 
*da ‘agninparte delle esplosioni. che Yanno tre- 
mare. il»suolo.. Si vedono correre le donne, 
seminude, che portano vià i loro bambini, 
Le Società di. beneficenza distribuiscono del 
pane è della carne ai‘ bisognosi. 

La città! è coperta da una nuvola di denso 
fumo. $ 

prcè, una . formidabile pompa, qui. con- 
dotta dal signor Wood di Borgerhout, il 
fuoco ha potuto essere concentrato. 

Nel: momento ‘in cui vi'scrivo sì è quasi 
padroni, dell'incendio, ma i disastri sono 
immensi. 

;iIntere. vie sono distrutte e migliaia di 
creature umane errano prive di ricovero sulle 
fumanti rovine delle ‘loro case. 


—— TTFASEEFTYTY___ 
o _  C€€É_É_É_É_.. 


cerca il Brighellaccio e si' prepara (alle difese 
su questo terreno: Guaia noi se giunge a sta- 
bilire una comunicazione colla Mobbe:, come 
mi pare che l'avesse stabilita pel passato! 
Basta l.c'è, chi soryeglia.e mi posso fidarém 
6 la Mebbes: non' parla, . siamo. fritti. «Alla 
Mobbes! Alla Mobbes! è da essa che deve 
sapersi; ogni Tcosa.] » 

Venne tosto: proceduto | ad' un nuovo in- 
terrogatorio della Mobbes. 

Il Lanzispunta condusse prima la domande 
con una certa rilassatezza. Si studiò con ogni 
cura di non, fare l’allusione. la. più lontana 
al Brighellaccio. 

Egli volea anzitutto: ben'convincersi che tra 
Orterisio è la Mobbes non'v'erano interventiti 
accordi 0 comuiicazioni: segrete; ‘posterior= 
mente all’ ultimo interrogatorio del Veltri. 

Su®questo “punto tulti i suoi sospetti non 
tardarono a'svanire: Infatti la! sorveglianza 
da Jui raccomandata era’ stata "severamente 
mantenuta e parecchi tentativi fatti dal Veltri 
per fare avvertirà di-celatola:sua ceaccusata 
erano’ tornati inutili. 

La ‘Mobbes:‘non‘avera sentore aleuno della 
nuova» fase: ‘ine'cui» entrava « il. processo ed 
anzi, visto il'tuonoblando che: stava. pren» 
dendo questo nuovo int rrogatorio, inclìinawa 
a'credere che s'avvicinasse il termino dei 
pubblicì dibattimentiî. e. della scarcerazione 
che dovea esserne, secondo lei, la immediata 
conseguenza. 
(Continua) 


GiansTERANO  MARCHESK: 


Dal Mantovano, 14 agosto, 


si 


verno franci 
resciallo Ma 
richiamato 
governatore 
di suo cogm 
maresciallo , 
miglia, non 
tore, » 

Scrivono 

« Tutti i 
mande even 
dal Governg 
domande nq 
che in’moî 
condo la vi 
de’ prelimin 
a Parigi che 
siano, ciò si 
luogo, dapp 
nedek e il< 
generale. pi 
e i plenipoti 
ottenere» l'i 
del territori 
la mano lib 
maia, loccì 
zioni del Gi 
indicarvi qu 
una certa (1 
Parigi. 

« Checch 
accogliere, 
le domande 
non si rifer 
di Parigi, 3 
detto, ma 
Saarbruck e 

«La Fran 
se la Prussi 
avrebbe do 
cazione de’ 
Chiarato im; 
a domanda, 
Ufficiale , ess 
Tisposta neg 

Si crei 
Luxemburg 
Acquisto ins 
la linga. dell 
Possibile, 

« Nelle r 
Questa verte 
Îlitto: 

* Si osser 
A.sera dal / 
continnazion 

era stàta 4 
alcuna indus 
turale che 
Boverno 
Ttalungue A 


-Togliamo 


ISPaccio tel 


.* La co 
Sa è p Ande 
A 
Onchiusa eq 
almeno di © 
1% Ml tratta 
ore dell’ 
Sfmemente 
La Gazza 
ti Flensburg 


Li 


NOTIZIE! ESTERE 


Bocoi) testo della nola de) Constitutionne) 
ammuniziata dal telegrafo: eb pito 

< Non sì vocifera da qual giorno, A 
stampa estera, ed im quela francese, che di- 
proposte fatte dalla Francia ‘alla Prussia. + Vi 
sono giornali che- meglio di lord Stanley co- 
noscono esaitamente quale sia la: natura delle 
comunicazioni che si scambiano ffa'‘î' gabi- 
netti di Berlino e di-Parigi: alcuni altri si 
sono vieppiù azzardati, imperocchè affermano 
che lo. proposte della Franéià vennero dilla 
Prussia respinte. di ; 

« Non sono che supposizioni: gratuite; 6 
non conviene lasciar l' opinioîie pubblica fuor- 
Viarsi. sopra, soggetti così gravi. Senza dub» 
bio può darsi che Ja Francia abbia diritto''a 
compensi; mavcredere-ad un programma: già 
formulato ed alla ripulsa di un tal progratt- 
ma, è disconoscere il carattere ordinario delle 
mosso diplomatiche ;: non-è tener conto» delle 
relazioni molto amichevoli che esistono fra le 
due potenze; è dimenticare inoltre, ‘che il 
vero, interesse della Francia non è.d’ottenere 
un qualche ingrandimento insignificante . di 


territorio, ma bensì quello ‘di aiutare la Ger='| 


mania a costituirsi nella maniera la più fa- 
vorevole ai propri suoi interessi, ed a quelli 
dell’ Europa. » 

Diamo. pure. la. seguente nota del Moni- 
teuri 
« Il Times, dell’I4, crede scoprire inten- 
zioni bellicose. da--patte della Francia nel 
fatto dell’ acquisto “di cavalli per cavalleria e 
di-salnitro. ll'governo francese, anticipò di 
alcuni mesi Ja sua rimonta annuale ; perchè 
aveva a temere la*concorrenza dei ‘governi 
sfrtanieri che, durante la guerra, atquista- 
rono più di ventinnla cavalli in Francia. 

« In quanto all'approvvigionamento di .pol- 
veri, esso è ‘completo: il Governo non ha 
dunque bisogno d’acquistare salnitro,: e la 
miglior preva. delle sue iutenzioni pacifiche 
è che l’imperatore firmò , )l 10. di questo 
mese , il rinvio anticipato della classe del 
1859. 

«Il Times dà;. come; altro indizio delle in- 
ténzioni bellicose ch’ esso attribuisce al go- 
verno francese, la venuta in Francia del ma- 
resciallo Mac«Mahon, il quals sarebbe stato 
richiamato dill’ Algeria. Ora; il viaggio del 
governatore» generale fu motivato* dalla morte 
di smo cognato ,, il duca di Castries, ed il 
maresciallo, ritenuto dai suoi doveri di fa- 
miglia, non fa ancora ricevuto dall’ impera-- 
tore, » ì ; 

Scrivono da Berlino) 1l' agosto: . 

« Tutti i giornali si occupano delle do. 
mande eventuali di compenso: poste innanzi 
dal Governo francese. Mi° pare che queste 
ditnande non siano state indicate fino ad ora 
che inmodo condizionale. ed ipotetico. Se. 
condo-la versione francese ; nel momento 
de’ preliminari non: si avrebbe avuto in vista 
a Parigi che le contiguità del territorio pris- 
siano, ciò si riferisce ai colloquii ch’ebbero 
luogo, dapprima; a Vienna, tra il signor Be: 


nedek e il conte Mensdorff, e poi al Quartier! |: 


generale. prussiano, tra il ‘conte di ‘Bismarck 


e i plenipotenziari austriaci. Si dicevche,per:|: 


ottenere: l'integrità. del proprio territorio e 
del territorio sassone, l'Austria abbia lasciato® 
la mano libera alla Prussia al,nord della Ger-- 
maia, locchè avrebbe! oltrepassato..le intens 
zioni del Governo francese: lo mi'limito adé 
indicarvi queste circostanze, che spiegano, in 
una certa misura, il mutamento axvenuto a 
Parigi. z i | 

« Checchè. .ne sia, la Prussia non poteva 
accogliere,.e non ha accolto favorevolmente 
le domande della Francia. Pare che queste. 
non si riferissero, come ba detto un giornale 
di-Parigi,-.al confine renano propriamente: 
detto, ma al confine del 4814 (Saarlouis, 
Saarbruck e. Landau). ; QUAVIRE-LEE 

« La Francia ayrebbe lasciato intendere che 
se-la Prussia si annetteva tutto il nord. essa; 
avrebbe dovuto. chiedere la suddetta rettifi- 
cazione de’ suoi ‘confini. La Prussia»hadi« 
chiarato impossibile questo. compenso: e. se 
la domanda della Francia venisse fattà‘in'îinodo 
ufficiale, essa otterrebbe, senza dubbio una 
risposta-negativar = seta 

« Si crede che la Francia pensi anche al 
Luxemburgo, ma essa giudicherebbe. questo 
acquisto insufficiente e vorrebbe unirvi anche. 
la linea, della, Saar,,, locchè, .Jo,.ripeto, è im- 
possibile, ri 

« Nelle regioni politiche non si crede che 
questa vertenza possa provocare un serio con 
flitto: ‘ 

« Si osserva che un’ordinanza pubblicata ieri 
a sera dal Monitore prnssigno provvede: alla 
continuazione della formazione delle riserve 
ch’era stata sospesa, ma non dobbiamo, trarne 
alcuna induzione in senso; pessimista. È na- 
turale che, nelle; presenti; circostanze, un 
governo: previdente voglia essere'pronto a 
qualunque avvenimento. + Miei 

Togliamodall'Undépendance.belge il seguente 
dispaccio telegrafico : p i E 


mitato,,del: partito nazionale (nel quale si 
legge: 414 

«La popolazione danese dello Slesvig, set- 
tentrionale si.è avveduta che, sotto la domi- 
Dazione prussiana, )a- sua autonomia nazionale 
Non corre pericolo e che la sua annessione 
alla grande potenza prussiana le è vantag- 
Biosa. Egli. è perciò che essa accetta il muovo 
ordine di. cose. Tutti i partiti devono. per: 
fanto mettersi d’accordo per impedire qua. 
lunque smembramento dello Slesvig, » 

Scrivono: da Vienna 44 agosto'alla France: 

«Il conte di. Mensdorff non vuolrimanere 
più a lungo al suo posto di ministro degli 
affari HM (0! prefetisce rientrare al servizio 
militare.’ La sua risolizione essendo affatto 
personale, egli non abbandonerà il ministero 
se Ron quando gli sarà stato trovato un suc- 
cessore. » 

Una, corrispondenza da. Vienna dell’Eten- 
dard: annuazia che il successore del signor 
Mensdorf potrebbe essere il barone di Hob- 
ner richiamato adesso ‘da Roma. Questa cor- 
Fispondenza. aggiunge che, oltre: del conte 
Larisch, ,.il quale. abbandonò. il- portafoglio 
per- dissenso co’ suoi colleghi, circa Valtima 
operazione di credito, usciranno dal gabi- 
‘netto; col. signor di.Mensdorfî anche il gene- 
rale. Frank... ministro della guerra ed il ba- 
rone di Wullesdorf ministro del commercio. 

La Nuova Stampa libera di Vienna dice 
sapere che il barone Burger, antico ministro 
della marina, sia designato per-rappresentare 
il governo, aùstriaco nei negoziati per la pace. 
Glriniziati considerano queste scelta come, 
eccellente, perchè.non v'è; un secondo fra 
Eli uomini di Stato austriaci, che conosca la 
Italia tanto bene quanto il barone Burger e 
sia tarito ‘al ‘corrente delle domande da farsi 
allo scopo di sviluppare le relazioni commer- 
ciali dell'Austria coll’ Italia. 

Leggiamo nella France del 15: 

« Si annunzia che la partenza dell’impe: 
ratore Napoleone. pel. campo di Chalons è 
stata fissata pel 18 agosto: » 

Il Principado, giornale di Barcellona, dà 
una notizia che può far temere nuovi torbidi 
nella Catalogna. Il capitano generale avrebbe 
fatto partire frettolosamente per Martorell uni 
battaglione con ordini segreti e i capi delle 
stazioni (delle strade ferrate) di Martorell e 
di. Barcellona sarebbero stati arrestati. Al 
tempo stesso è stato pubblicato un bando il 
quale ordina agli abitanti di Martorell di con- 
segnare le armi alle autorità. 

Alcuni giornali spagnuoli annunziano che 

una parte della squadra spagnuola del Paci- 
fico ha ricevato ord'ne di recarsi alle An- 
tille. È 
« Lo czar ha fatto visita alla squadra ame- 
ricana. Gli ‘ufficiali e gli equipaggi americani 
Sono stati ricevuti .cordialissimamente dalla 
popolazione russa. _ 
+ La legge marziale che era ancora in vi- 
gore in tredici distretti delle. provincie russe 
di Witepsk, Moghilev e Minsk, è stata  abo- 
lita, 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


Pirici, {4 agosto. — Non è la prima volta 
che al Consfitutionnel tocca, credendo di 
tranquillare l'opinione pubblica con voasmen- 
tita, di aumentarne invece l'inquietudine. Que- 
sto, ‘evidentemente è ciò che, ieri, ha ottenuto 
fil signor Paolino Limayrad, per:cui io credo 
ché «il ‘governo non affiderà nuovamente a 
‘questo ‘infelice. scommettitore. la parte. di 
assicuratore della pubblica. .opinione. Esami- 
nando nella sua intima sostanza la nota di 
lieri di questo foglio ufficioso, e spogliando]a 
dall’ambiguità delle sue frasi, si arriva a com- 
prendere che il redattore di essa ha ammesso 
în fatto che esistono dei negoziati sostenendo 
che ila Francia ba diritto a qualche compenso. 
La nota pertanto in vece che togliere i so- 
‘spetti, -che si avevano, li ha convertiti in 
certezza. Il Constitutionnel veramente dichiara 
di non sapere se yi sia un programma for- 
mulato dalla Francia; ma, dopo quello che 
precede, questa particolarità. ci sembra insi- 
gnificante. è 
Ad°‘onta' però delle cornchiusioni che si 
possono dedurre dal linguaggio del Constitu- 
tionnel, deggio dirvi che, secondo le mie 
particolari informazioni, che io credo buone, 
dopo l’arrivo del siguor Benedetti a Parigi, 
la-situazione fra la Prussia e la Francia, si 
| è. sensibilmente. migliorata. L’ambaisciatore 
| di Francia a Berlino avrabbe. qui portato 
pi della» particolare necessità’ 
| che si impone alla Prussia, sotto pena del'e 
| più funeste conseguenze, di non cedere nè 
| anche nn.palmo di territorio tedesco. Vengo 
| assicurato che in questi ultimi tempi; e prima 
di subire Jà impressione della pubblica ani- 
thavversione ; contro Ja Prussia, l’imperatore 
non. a mai pensato a chiedere un com- 
| penso alla Prussia. Ora egli si' sarebbe arreso 
alle ragioni addoitegli dal gabinetto di Ber- 
lino e, per mezzo del signor Benedetti, lo 
| avrebbé fatto assicurare che la Francia non 
l osterebbe più alla ‘politica deila Prussia. Ia 
questo senso appunto viene interpretato l’ar- 


* Berlino: 2: agosto. -»:-\-ticolo della Opinion Nationale di ieri, il quale 


« La conclusione ‘della pace fra Ia Prus- 
sia è l’Austria è aspettata fra breve. 0° 

« La pace tra l’Austria @ l’Italia sarà forse 
conchiusa contemporaneamente. Essa si farà 
almeno di comune accordo colla Prussia. 

« ll trattato, austro-prussiano stipulerà, in 
favore dell’Italia, la cessione del Veneto; con- 
formemente ai preliminari del 26 lu, È 


è ‘assai favorevole alla Prussia, e. che si dice 
dspitato dal principe: Napoleone e dal signor 
Rouher. beseft 

Nello istesso senso si è interpretata la nota 
‘pacifica del Moniteur, la quale smentisce ca- 
‘lorosamente le voci bellicose state propagate 
‘dal Times sulle intenzioni della Francia. 
"Bisogna saper grado all'imperatore di non 


— La Gazzetta della Germania so del to. | an, lasciato trascinare, in questa cicco- 


di Flensburgo pubblica un manifesto del co- 


stanza, dalla pubblica'opinione; la quale real- 


mente è. molto.eccitata contro.la Prussia. Ciò 
che principalmente ha fatto riscaldare la te- 
sta ai patrioti francesi fa: )° loghilterra, la 
quale è stata Ja prima a mostrarsi lieta-degli 
ingrandimenti territoriali. della Prussia, segno 
evidente ch'assa scorgeva in essi un'indabo- 
limento della potenza © della influenza fran- 
cese; ; 

for non credo: però che vi: sieno patrioti 
sensati, i quali desiderino che la Fraucia ri- 
vendichi colle ‘armi i suoi confinì naturali. 
Di questo lotta non godrebbe che l'Inghil- 
terra, mentre indebolirebbe la Francia non 
meno che la Prussia. 

In tutta queste questioni della. esigenze 
della Francia verso la Prussia, si dimentica 
troppo presto ciò che l’imperatore ha detto 
ultimamente al Gabinetto di Firenze per de: 
ciderlo ad accettare le condizioni imposte 
dall'Austria: « Per far sì che l'Italia possa 
compiere la sua unità mediante l'acquisto 
della Venezia, io.mon ho chiesto cosa alcuna 
alla Prussia nella guerra presente; ed ora si 
è l’Italia quella dalla quale mi provengono le 
maggiori difficoltà, » 

Queste parole ,, delle quali mi sì assicura 
almeno il senso, proverebbero a fior d’ evi- 
denza che Napoleone lil non ha avuto la 
previa intenzione di chiedere qualche com- 
penso territoriale alla Prussia. 

No consegus che tanto meno si può aver 
trattato .di cessioni alla Francia. per parte 
dell’Italia come sarebbe quella del'a Sardegna 
o di altro territorio. È sempre dall’ Inghil- 
terra che si-diffondono questi spauracchi. 

Il generale Menabrea è qui aspettato pen 
domani. Se. non sarà necessaria la sua pre- 
senza a Praga immediatamente, egli si fer- 
merà qualche giorno a Parigi. 

Nei negoziati cho si apriranno fra T'Italia 
@ l’Austria sulla questione dei confini, la 
Francia sarà favorevola alle pretese del Ga- 
binetto di Firenze, se non pel Trentino in- 
tero, almeno per quei distretti che fronteg- 
giano. il lago di Garda. 

Le lettere di. Vienna parlano. di quanto vi 
sì fa allo scopo di riorganare la mofarchia. 
I rappresentanti del patto federale vi si riu- 
niscono, gli. autonomisti tedeschi, cioè gli 
czechi ed i polacchi. Gli ungheresi: soltanto 
non prendono parte a queste riunioni. Gli 
czechi hanno preparato un programma ba» 
sato sopra una divisione delle popolazioni. in 
quattro gruppi: 1° La. Ungheria con tutti i 
passi che formano parte della corona di, San 
Stefano ;2° le provincie tedesche, compresivi 
gli sloveni; 3° la Boemia, la Moravia e la Slesia; 
4° la Gallizia ela Buccovina. Questi quattro 
gruppi avrebbero un’ autonomia completa ed 
una legislazione particolare. Il governo: cen- 
irale non si.comporrebbe che. di tre ‘mini- 
steri, delle finanze, cioè, della guerra e degli 
affari esteri. 

Ognuno-di questi-quattro gruppi vi sarebbe 
rappresentato da un cancelliere. L'Ungheria 
‘da’‘un palatino. Il Parlamento centrale non.a- 
Vrebbe ad occuparsi che' delle finanze, della 
guerra e della politica estera. 

Salvo l'Ungheria, gli altri tre: gruppi sa- 
rebbero disposti ad accettare questo sciogli- 
mento. I centralisti tedeschi predicano il dua- 
lismo. temperato per. l'Ungheria. I polacchi 
fanno dipendere la loro adesione. da certe 
circostanze. che non sono peranco definibili 
e gli czechi vorrebbero dominare su tutti. 

Per tal guisa l'accordo non è che fittizio, 
e le cose. procedono molto lentamente. Il 
conte: Belcredi non'sarebbe avverso ad ac- 
cettare i quattro gruppi, ma non se ne im- 
mischierà se non dopo che sia ristabilita la 
buona intelligenza fra il Governo e gli un- 
gheresi. 

Del-resto egli crede che qualche prossimo 
e. grande avvenimento europeo possa di bel 
nuovo mutare l'aspetto delle cose, prima an- 
cora che sia compiuta l’opera dell’interno 
riorgaramento dell'Austria. 

Il Pays contiene una noterella che non è 
senza importanza. Nello istesso tempo che, 
come un giornale officioso deve fare, esso 
smentisce Ie domande di ingrandimento fatte 
dalla Francia, ci fa sapere che la Germania 
per unificarsi, ricorrerà al suffragio univer- 
sale. | Inconseguenza di ciò. la Corte delle 
Tuileries potrebbe. benissimo ottonere da 
quella di Berlino senza sguainare la spada 
e senza neppure chiederli, certi conmpensi 
territoriali. 

La. France «annuuzia pel 48.-la partenza 
dell’ imperatore pel campo di Chilons. Ma 
altri pretendotto ch’ egli non v'andrà più per 
quest'anno ). @ che le truppe stesse ritorne- 
ranno. fra due: giorni. Nomani giorno della 
festa dell’ imperatore , egli probabilmente 
girerà in carrozza i daulevards onda iran- 
quillare il pubblico, sullo stato della sua sa- 
lute, 


Reni 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ‘Ufficiale det 16 corrente con- 
tiene: 

4. Un decreto di S. A. R. il.prncipe. Eu- 
genio in data del 4 agosto, preceduto dalla 
relazione del ministro di pubblica istruzione, 
e con il ‘quale è approvata la pianta orga- 
nica degli impiegati e. serventi. nella Regia 
Università di Torino, annessa al decreto me- 
desimo. 

410, Un decrsto di S. A. R, il principe Eù- 
genio in data del 4 agosto, con,il quale al 
num. 4 dell'elenco dei porti di 4.2 classe 
annesso al Regio decreto 45 marzo p. p. 
num. 2828, ed alla colonna Enti interessati, 
la designazione delle provincie interessate si 
sostituisce con la seguente: 

Provincia di Genova, Alessandria, Novara, 
Milano, Torino, Pavia e Piucenza, 


3. Un decreto di:S. A. Ri il principe: Ea- 
genio in data del 1° agosto, preceduto dalla 
relazione del ministro’ guardasigilli, a tenore 
det quale nelle provincie italiane liberate dal- 
l'occupazione: austriaca l'età ‘minore contem- 


Plata nel $ 21 del codice in esse vigetite; 
cessa coll’ anno vigesimo compiuto. 


In'tutte: le. disposizioni: del codice civile.o 
divaltra legge qualsiasi vigente; nelle: dette 
provincie, nelle quali o si suppone o espres- 
samente riportasi il fine. dell'età minore» al- 
l’anno vigesimoquarto compiuto; si intenderà 
sostituito quale termine dell’età minore; l’an- 
no vigesimo primo 'compiùto; 

Il presente decreto avrà vigore tre mesi 
dopo ia sua pubblicazione. 

4. Un decreto di.S. A. R. il principe: Eu- 
genio in data del 28 luglio p. p. a tenore 
del quale è convalidata 1’ instituzione aùto- 
rizzata nel 1861 dal luogotenente generale del 
regno di Napoli degli squadroni di guardia 
nazionale mobile a cavallo nelle» provincie'di 
BasilicatA è di Bari per tutto il -tempo-in 
cui, durarono in servizio, e’sono parimento 
convalidati i pagamenti delle competenze loro 
corrisposte. nella misura per gli squadroni 
sotto il comando Rennuni di lire 4 25, 6 in 
quella di £:4 per lo. squadrone di Allamura 
@ Gravina, 

La somma necessaria alla sistemazione dei 
pagamenti fatti im via provvisoria «sarà im- 
puiata sal.fondo stanziato per la guardia na- 
zione nei corrispondenti capitoli dei bilanci 
dell’interno relativi agli esercizi finanziari 
cui è riferibile la spesa. 

5. Una serie di nomine di’ ufficiali ‘nel 
218 battaglione; di guardia nazionale mobile. 


ora dint 


GRONACA: DI FIRENZE 
CONSIGLIO COMUNALE 

Nella seduta che tenne: la. mattina del 44 
corrente, il Consiglio comunale! di Firenze 
deliberò : 

4° Che il Municipio assuma per proprio 
conto ìl pagamento. della quota d’imprestito 
assegnata ad. esso” 6 ai, territori aggrégati 
colla legge del di 27 aprile 4865 ai termini 
dell’art. 14 del decreto 28 luglio 1866. 

2. Che il Sindaco è la Giunta, sentita la 
Commissione di finanza’, siano. autorizzati a 
fruttare e concludere con un sovventore so- 
lido una operazione finanziaria che raggiunga 
lo scopo di pagare alla tesoreria dello Stato, 
alle scadenze stabilite, tutta. quella porzione 
delle somme assegnate al comune di Firenze 
che non sarà. direttamente’ assunta dai' sin- 
goli contribuenti, e ciò alle migliori possi- 
bili condizioni. mR aree 

3. Che il sindaco sia autorizzato a trattare 
occorrendo,;colla Deputazione: provinciale pel 
caso che una. operazione complessiva’ per 
tutta la provincia potesse: procurare  condi- 
zioni. migliori, 0 ad intendersi con altre pro- 
vincie o comuni allo ‘stesso scopo; e che la 
Giunta sia’ autorizzata a ‘deliberare definiti- 
mente in proposito. 

4. Che il sindaco sia autorizzato a far tutti 
quegli atti pubblici che a tempo’ opportuno 
saranno. necessari onde terminare questa o- 
perazione. 

Dall’on. ministro: della marina è stata no- 
minata urta Commissione: composta dei si- 
gnori, Da Brocchetti, Maldini, Biancheri, Cor- 
renti e Crispi, perchè gli riferiscano sulla 
condizione del materiale della nostra ftotta al 
momento in cui salpò da Ancona’ prima 
della battaglia di Lissa. 


La Nazione del 16 annunzia; che S. E. il 
barone di Malaret, ministro di Francia a Fi- 
renze, è partito pel’Quartier generale, latore 
d’una lettera autografa dell'imperatore Napo- 
leone al Re Vittorio Emanuele. 


Relativamente al falto concernente 1’ ono- 
revole A. P. da noi narrato nelnumero. pre- 
cedente, possiamo: aggiungere ch’egli è af- 
fetto da malattia acuta con febbre, e che 
ben lungi dal trovarsi all'ospedale — come 
fu erroneamente annunziato, — trovasi ‘in- 
vece in uno dei primari alberghi della no- 
stra città attorniato da molti suoi amici, ed 
assistito da distintissimi professori, 

L'altro ieri notavasi già un qualche mi- 
glioramento nella salute dell'ammalato, € si 
hanno fondate speranze ch'egli debba ‘presto 
guarire. 

TEATRO PAGLIANO 

La sera di venerdì 17 agosto 1866 sì rap- 
presenta l’opera Don Giovanni di Mozart con 
ballabili. 

Il decimo dell’incasso' iè: devoluto a bene» 
ficio dei feriti bisognosi nell’atttale guerra 
nazionale. 


NOTIZIE ULTIME 


È stato anmunziato che l'istruttoria del 
processo sull'operato dell'ammiraglio Per- 
sano, è terminata, e.che offre bastevoli 
ragioni per metter questo in istato di 
accusa. 

Questa notizia è prematura. Il com- 
mendatore Trombetta, che nella. sua qua- 
lità di avvocato generale militare esercita 
pure l'ufficio di uditore ‘generale dî ma- 
rina sì è recato ieri ad Ancona appunto 
per. compire l’ istruttoria, e perciò non è 
possibile che già sì sappia se conchiuda 


‘col dichiarare «di farsi ‘0. mo:luogo ‘a; pro- 
cedimento contro. il comandante della | 
flotta. 3 


Ci si annunzia che' tra: l'on. ministro 
delle finanze e l'on. deputato Nisce, rap= 


presentante -del. Banco di Napoli, si sono 
accordate. le: basi pel' riordinamento» del 
Banco stesso e presi i concerti pel' con- 
corso del Banco: all’esetuzione “dell’itapre- 
stito forzato nelle provincie meridionali. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 14. — Il principe Napoleone partì 
iéri per la Svizzera, 

I giornali dicono. che:l' imperatore: andrà 
al campo di Chalons il giorno 18. i 

Berlino;.14. —Il-ministero.ha-presentato.. 
til progetto per un bill d’indennità ‘per l'am- 
ministrazione dal 1862 sino ad ora. Chiese 
l autorizzazione di provvedere alle speso di . 
quest? anno . fino alla somma di 45%. milioni. 
di talleri. Il ministero! domandò imoltre‘un;; 
| credito di 60 milioni e disse che' credéva' 
opportuno di emettere bueni del tesoro ri- 
nunziando all’idea di fare un prestito. Sog* 
giunse, di non poter sapere se sarà necessa- 
rio di fare. spese, essendo.stato- conchiuso 
soltanto un armistizio e non la pace. 

Londra, 16. — L’Agenzia Reuter annunzia 
che: l’imperatore Napolsone ricevette l’am- 
basciatore prussiano ìl quale consegnò ‘a Si M. 
la risposta della Prussia alla nota, cella quale 
l’imperatore esprimeva \il desiderio che si 
procedesse ‘ad una rettificazione di frontiere. 
La Prussia ‘dichiara ‘che questa domanda è 
inaccettabile. sà 

L'imperatore disse all’ambasciatere che l’o- 
pinione pubblica lo avevà. deciso ad espri- 
mere tale desiderio che egli considera. giu- 
sto; dichiarò tuttavia” che: il buon accordo 
fra .la Prussia e la Francia nou sarà-in-alcun' 
caso turbato. L’imperatota. espresse ad un 
tempo la speranza che la Prussia mon oltre- 
passerà la linea del Meno. E" 

Berlino, 16. — La Corrispondenza provin» 
eiale loda la saviezza e la moderazione del- 
l’ imperatore Napoleone, Conchiude dicendo 
che l’imperatore lungi dal voler. adottare 
provvedimenti che possano turbare le-rela- 
zioni amichevoli colla Prissia, è risolto a la-- 
sciar compiere lo sviluppo della Germania. 
Le opinioni che si sono [manifestate in.senso 
contrario nella Francia provengono dall''in- © 
fluenza dei partiti dell’ opposizione, 

La Prussia prepara I° annessione: prossima 
degli Stati del nord da' lei occupati. La 
conclusione :della; pace coll’Austria è immi- 
nente. . sasa 

È stato già firmato il trattato di pace col 
Vurtemberg e sta anche per firmafsi col 
Gran Ducato di Baden. Vennero sospesi i 
negoziati di pace coll’Assia-Darmstadt. Il rap- 
presentante della. Baviera ha chiesto, muovi 

oteri. Ù 
3 La Gazzetta del Nord dice che' i ritardi 
frapposti alla conclusione dell'armistizio della 
pace a Praga non vennero occasionati. da di- 
vergenze: politiche, ma solo da questioni se- 
condarie e tecniche. - 

Milano, 16.— Scrivono da Bassano alla Per- 
SEVErANZA > 

Continuano ad arrivare coRPREOI poli- 
tici provenienti dai paesi della Valsugana-rioc- 
cupati. dagli austriaci. Nella-sola nostra_pic- 
cola città se ne contano oltre 50, molti dei 
quali sono faggiti colle intiere loro famiglie. 

Parigi, 16. — La festa d’ieri riusci. bril- 
lantissima: folla immensa: tempo favorevole. 

Il Moniteur annunzia che 1 imperatore ha 
graziato o commutato la pena a 859 condan- 
nati militari. 

Lo stesso giornale ha da Tiflis che una 
parte. del Daghestan si è sollevata; fareno in- 
Viati rinforzi di truppe sui punti deve scop- 
piò l’ insurrezione. x 

Londra, 416. — La Banca ha ribassato: Io 
sconto .ali’8 per cento; Ù 

‘Altro della ‘stessa data. — Tl-cholera è in 
grande decrescenza. 

Monaco, 16. — La Gazzetta di Baviera 
aflerma che le trattative! di pace fra la: Prus- 
sia ® la Baviera continuano senza interru- 
zio! ne, mae - enter » 

Parigi, 16. — I giornali. annunziano che 
ieri sera, dopo i fuochi artifiziali, per un ac- 


«-cidente avvenute sul ponte della Concordia, 


otto 0 nove persone rimasero morte e una 
-ciaquantina ferite. ; 
Altro della stessa date. .— Situazione della 
Banca. Aumento numerario milioni 8 13; 
diminuzione pertafoglio 27; anticipazioni 3,10; 
biglietti 14 4j8; tesoro 1 2,5; conti partico- 


lari 1 4j2. 
Parigi, 46. agosto. 
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" GIACOMO DINA, direttore 
Giovanni RomBALDO, gerente 


E Rlissireantivenereo vegetaleD'Hyslchr 


Del Farmatista BOOOA GIOVANNI, ViaPrinelpe Tomaso, N.12; Torino 


seoli, fiori bianchi, ulceri, ‘espulsioni cutanee, 
permiciosi e»tristi ‘effetti; del 
incanza di menstrui, malattis 
glandoie: inmofatio, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
e, nè astensione par- 
te‘ sicufo' PARMACO dia 


Impurità del sangue, ‘gonorree, 
vermi, stomaco deb itato, dolori della Ila spina dorsal SI 
mercurio, Jodiò) serofole, éwni specie di sifilidi, m: 
degli occhi, 
certa e radicale guarigione senza aleun re; 
ticolare di vitto, e fù riconosciuto più p 
ealerico,; rionganizza le fanzioni digestive, disteneg ind i gotinà venofici. — 
(quattro), € ‘eel'opuscolo 4.2 edizione 1866, 


BALSAMO VIRILE 
CORO di Ig samo sormmamente, tonico, 
alcun di: macchina umana vien ricondotta| al: 
affievolita ca impotenza, debolezza degli organi sessuali, 
vazioni, abuso di Vial) assuefazioni segrete, paralisi, 
nell È don e. — L. 4% colle Isfqpzioni | indie 

868. pra: pù continui documenti prova no l’effcacia) 

Dopostti Torino, Bonzanî, Doragrossa: Taricco, 
dia, Oviglio Varcel, Bertelotti ;. Mil 
nova, Lat iorhe irenze; Stprorin; Cagliari, Daga, 
e mazionali. (Con vag e franco si 

Ad ogni flacon va a 
gioni mi eogli attentati di chiarissimi 

IB. RE IGT Bruzza in 


*mH FS LcHR 
primiero. grado di 


ti‘la' cora. fa è! 


edisce). 


fabile), Proxzo ‘10 ff. la bocc,, 
IT i, Paris). 


via de Martelli, n. 


ho 


stimolante ed'appetitivo; senza 
di virilità, 


malattie nervose, pri, 
vanzata, età, ed sfcre 
Di ione, 
piazza Sam Catlo.j! Alessan- 
lano, Biraghi, Corso, Vittorio Emanuele; Ge- 
ed in tutte le farmacie estere 


postale 
ngi Ha edizione dell' ‘opuscolo 4866, ainpi fita di guari: 
ratici. 
jenova non ‘trovasi più alcun Bic 


cion: — Deposito @ a in Tori lo presso D. MONDI 
via Ospedale, 5 paio in provintia); in 6, presso Compaire è Comp. » 


onanto prizE STRADE 


(ui) > GARANZIA ( 


ESPOSIZIONE CATTANEO 
Via Cavour, N. 24: 
ST AEIREOTTO. INDGOZIO IN OGNI 
PENDOLE, BRONZI ED OGGBTTI 
Si previene che a comodo dei, signori, acquirenti venne 


igazzino, succursale Den assortito in tutti i suddetti generi, 
Gabuoni n° 5, di faccia al caffò Doney. 


fine di ottobre. 


4o.maggio sino, alla 
di Losche godono da secoli una fama 


Le acque termali 


cutanee, reumatisnii e podagra cronici, paralisie, 


1 giorni incominciando dal 4° giugno. 
Corrispondenza colla strade. ferrate della linea. d’ Italia, 


BUON 
MERCATO 


GENERE DI MOBILIO, 
D'ADDOBBO. 
aperto un ma- 
pula via Tor- 


BAGNI\LOÉCHE) 


CANTONE DEL VALLESH — Svizzera. 
Gli Alberghi e gli Stmbilismenti di bergni sono aperti dal 
europea” a ‘ca- 


gione della loro azione affatto speciale sulle seguenti. malattie: affezioni 
serofole, sifilide costitàzio- 


sola, che renda ai IA 
»b riale, ingorghi, emorroidi, ma specialmente sulle malattio delle donne @ 
EAU De B AH A MAI serizà LEO TRE TONO sul’Sistémia nervoso. — Cura e bagni di latte e di fior di latte di capra 
ia bo Carivop, chimico (ue del dae come negli altri stabilimenti della Svizzera tedesca” 
Bir. la f7a bose, — Carron, mà Servizio d'Ommibus fra i Bagni di Loéche e Sion » viceversa.i.tutti 


rEnnArE ROMANE (Sosio Nord) E cenrmaze: roscana: 
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ni AI 


di Banca, 


ottimi, 


Moral 


ai a 


Il prezzo di Pe medi 
è di 15 fase, 
Î medici, i farmacisti; 
godranio di un ribassò? 4 

È superftuo.il fare elogi.di E» 


EnusmasznItÙn 


SERVIZIO CUMUL 


\INIHZ 


Si può. scrivere francese, if 
aio clie sf fare il proi 


carota alii Mertinel prepar 
ramente. miracolosa Igarantita 


na 


ata 2 4 sea, non Gioi ve 
nitrato d'argento. 


K 


senza mercurio» è 


ria 


osi medicamenti, 
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